


 

 

9:00 – 9:15 

APERTURA CONVEGNO - INTRODUZIONE AL TEMA 

Ing. Domiziano Basilico (SEAM engineering Srl) 

Prof.ssa Manuela Antonelli (Politecnico di Milano) 

In un sistema sempre più complesso e interconnesso, il convegno affronta il tema della gestione degli 

scarichi di acque reflue civili e industriali e di rifiuti liquidi, con un focus su normative vigenti, autorizzazioni 

allo scarico e regime delle deroghe. 

Saranno trattati gli impatti ambientali di tali scarichi e le strategie per mitigarli attraverso l’applicazione 

delle Best Available Techniques (BAT). In questo contesto, saranno approfondite le sfide legate 

all’ottenimento delle deroghe, valutando criteri, limiti e condizioni per la loro concessione, con esempi dal 

settore idrico e dal settore industriale. 

Si discuterà inoltre dell’importanza sia di una corretta progettazione degli impianti di depurazione, sia di un 

collaudo funzionale efficace, essenziali per garantire il rispetto dei parametri autorizzativi e delle normative 

vigenti. 

 

 

 

9:15 – 9:35 

SCARICHI DA INSEDIAMENTI PRODUTTIVI: LIMITI, TARIFFE E ASPETTI 

SANZIONATORI 

 

Dott.ssa Michaela Fadoni (BrianzAcque Srl) 

Gli scarichi industriali sono sempre più lo specchio delle tematiche relative alla gestione del ciclo idrico 

integrato, spesso erroneamente non considerati direttamente correlati alla qualità dell’acqua anche per il 

consumo umano. 

I numeri sull’antibiotico resistenza dimostrano la necessità di intervenire in modo sempre più urgente sul 

tema della risorsa idrica e il mondo delle imprese è l’unico, insieme alla ricerca scientifica, che ha le risorse 

e le competenze per risolvere queste tematiche. 

L’ultima direttiva Europea sulle acque reflue e l’aggiornamento dei limiti posto dalla legge italiana sulle 

acque potabili ribadiscono con forza la necessità dell’impegno del mondo dell’industria e della ricerca 

nell’ambito del miglioramento della qualità dell’acqua, a partire dallo studio delle materie prime dei processi 

e dei sistemi di abbattimento degli inquinanti nelle acque di scarico. 

Il sistema tariffario e il sistema sanzionatorio italiano ed Europeo evidenziano da anni la necessità di un 

miglioramento della gestione dell’acqua come risorsa sottolineando il principio di Chi Inquina Paga, non solo 

Europeo, ma già parte degli obbiettivi e degli impegni presi dalla comunità mondiale con la dichiarazione 

dei principi ambientali dell’agenda 21 che risale al 1992. 

 

AUTORIZZAZIONE E DEROGHE: CRITERI E STRATEGIE 



 

9:35 – 9:55 

LA STRATEGIA DI A2A PER LA GESTIONE DELLE AUTORIZZAZIONI ALLO 

SCARICO: GESTIONE DEGLI SCARICHI E CONFRONTO PUBBLICO-PRIVATO 

 

Ing. Caterina Talluto (A2A Ciclo Idrico SpA) 

La gestione degli scarichi industriali, per A2A Ciclo Idrico, nell’ottica di un equilibrio tra il rispetto delle 

prescrizioni previste dal quadro normativo di riferimento (D. Lgs. 152/06), che disciplina autorizzazioni, limiti 

e controlli, e supporto alle imprese, rappresenta una delle sfide più rilevanti al fine di garantire la tutela 

dell’ambiente mediante la garanzia di conformità degli scarichi in pubblica fognatura. 

A2A vuole condividere la propria strategia nella gestione degli scarichi industriali per la città di Brescia e in 

circa settanta Comuni della sua provincia, contesto caratterizzato da una forte presenza di utenze industriali 

e in continua crescita. 

Il “modello” di gestione adottato da A2A si muove partendo da un’esperienza concreta maturata nel tempo 

e si articola in linea generale secondo i seguenti due aspetti: 

• la presenza sul territorio; 

• la collaborazione con le autorità competenti. 

In particolare, il presidio attivo/operativo del territorio si basa sull’integrare le attività di monitoraggio, 

controllo e supporto tecnico al fine di creare un contesto di responsabilità condivisa; quindi, non prediligendo 

un atteggiamento sanzionatorio, bensì uno volto a orientare le utenze produttive a un adeguamento alle 

prescrizioni normative in essere. In tal senso costituisce estrema rilevanza la sinergia instaurata con gli Enti 

operanti sul territorio, quali l’Ufficio d’Ambito (ATO) e la Provincia di Brescia, a supporto di un fronte comune 

nella visione dell’obiettivo collettivo quale è l’attenzione verso l’ambiente avvalorata da una efficienza 

gestionale. 

In questa direzione, A2A e le autorità competenti stanno inoltre avviando un percorso verso la definizione di 

un contratto dedicato alle utenze industriali pensato per superare l’attuale impostazione prevalentemente 

formale e trasformarlo in uno strumento sostanziale di gestione. Tale evoluzione consentirà di rafforzare il 

rapporto diretto con le imprese, garantendo una maggiore indipendenza dagli Enti nella conduzione delle 

relazioni operative, pur mantenendo saldo il quadro di collaborazione istituzionale. 

 

 

  



 

 

9:55 – 10:10 

IL CASO STUDIO DEL DISTRETTO TESSILE COMASCO 

 

 

Ing. Giovanni Bergna (Lariana Depur SpA) 

Il territorio di Como è servito da impianti di depurazione centralizzati che trattano congiuntamente acque 

reflue domestiche e industriali. Alcuni di questi impianti sono realizzati e gestiti da società costituite da 

utenti industriali del servizio secondo una formula che fin dalle origini ha contraddistinto il concetto di 

mutualità sia in termini di investimento sia in termini gestionali. Nel Distretto tessile comasco lo sviluppo 

del servizio idrici in accordo tra Impresa e Enti pubblici con attenzione alle necessità delle attività produttive, 

ha consentito: il rispetto delle risorse naturali e dell’ambiente; l’ottimizzazione nell’uso delle risorse naturali 

ed economiche del territorio; lo sviluppo delle attività produttive e la crescita economica; l’accesso al servizio 

a costi sostenibili per l’impresa. 

Nel Distretto tessile comasco, come in molti altri Ambiti Territoriali, i limiti di scarico in fognatura per le 

acque reflue di origine industriale sono stati determinati con valori superiori a quelli previsti dalla normativa, 

questa scelta ha consentito alle industrie di scaricare in fognatura il refluo produttivo tal quale e di trattarlo 

nell’impianto centralizzato. In questo modo: è stata evitata la realizzazione di impianti di trattamento a piè 

di fabbrica; sono state ottenute economie di scala e maggior efficienza; sono stati concentrati gli investimenti 

sugli impianti consortili. 

I limiti allo scarico derogati sono oggi messi in discussione, per le imprese, in particolare le PMI, e per il 

territorio, la possibilità di scarico di acque reflue in fognatura con limiti che consentono di evitare trattamenti 

a piè di fabbrica, è una scelta strategica per lo sviluppo. 

 

  

BAT: CRITERI DI IMPLEMENTAZIONE ED ESEMPI 



 

10:10 – 10:25 

SISTEMA FOGNANTE DEPURATIVO INDUSTRIALE, VALORE PER IL 

TERRITORIO E LE COMUNITÀ LOCALI 

 

Dott. Alberto Riva (Ecologica Naviglio SpA) 

Un sistema fognante depurativo industriale - insieme di condotte, impianti e opere che raccolgono e trattano 

le acque reflue provenienti da attività produttive - rappresenta un valore fondamentale per il territorio in 

quanto protegge l'ambiente e la salute pubblica, consentendo il trattamento delle acque reflue industriali 

prima dello scarico, salvaguardando i corpi ricettori e assicurando il rispetto delle normative ambientali.  

Questo sistema favorisce uno sviluppo sostenibile, migliora la qualità della vita e promuove una gestione più 

efficiente delle risorse idriche. 

L’intervento presenta la “case history” di Ecologica Naviglio, azienda che da quarant’anni è attiva in Comune 

di Robecchetto con Induno, nel Parco Regionale della Valle del Ticino, con un impianto di depurazione di 

acque reflue e di rifiuti liquidi industriali. La società ha adeguato nel tempo visione e missione alle mutate 

esigenze delle imprese e dei portatori di interesse qualificati. 

 

 

 

10:25 – 10:40 

AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO: ESEMPI PRATICI                                    

FACILE DIRE PERMITTING 

 

Ing. Serse Comandù (Tecno Habitat Srl) 

Il percorso autorizzativo allo scarico rappresenta spesso una delle fasi più delicate per imprese e gestori. 

Nonostante il quadro normativo sia consolidato, l’applicazione pratica porta con sé difficoltà interpretative, 

tempi incerti e richieste documentali complesse. L’intervento di Tecnohabitat propone un taglio operativo 

sul tema del permitting, illustrando casi reali affrontati nel settore industriale e civile. Attraverso esempi 

pratici verranno evidenziate le criticità più ricorrenti – dalla gestione degli scarichi complessi alle interazioni 

con gli enti competenti – e le soluzioni adottate per giungere al rilascio delle autorizzazioni. L’obiettivo è 

fornire spunti concreti per semplificare i procedimenti, garantendo al contempo la conformità normativa e 

la sostenibilità ambientale. 

 

 

  

10:40 – 11:05                                                                                                     Coffee break 



 

 

11:05 – 11:25 

DALLE SORGENTI DI EMISSIONE ALL’UOMO: VALUTAZIONE INTEGRATA DEL 

RISCHIO DA INQUINANTI NELLE ACQUE PER STRATEGIE DI MITIGAZIONE 

EFFICACI 

Prof.ssa Manuela Antonelli (Politecnico di Milano) 

I microinquinanti rappresentano una sfida significativa per la gestione sostenibile delle risorse idriche a 

causa della complessità del sistema idrico. Infatti, l’efficienza insufficiente di rimozione negli impianti di 

trattamento delle acque reflue e gli scarichi non trattati rilasciati durante gli eventi meteorici contribuiscono 

alla loro persistenza nei corpi idrici recettori. Il (ri)utilizzo in agricoltura aggrava ulteriormente le difficoltà, 

trasferendo inquinanti nei suoli e nelle colture e incidendo sia sulla salute ambientale che su quella umana. 

I corpi idrici recettori sono inoltre utilizzati per la produzione di acqua potabile, richiedendo quindi una 

gestione attenta per minimizzare gli impatti sulla salute dei consumatori. 

La variabilità delle condizioni idrologiche, come gli eventi meteorici intensi e i periodi di siccità prolungata - 

fenomeni destinati a diventare sempre più rilevanti a causa dei cambiamenti climatici - amplifica queste 

sfide, rendendo necessario individuare misure di mitigazione tramite una valutazione integrata del rischio. 

Si tratta di adottare un approccio One Health per valutare in modo globale i rischi posti dai microinquinanti 

nei comparti ambientali tra loro interconnessi, tra cui scarichi industriali, sfioratori urbani, impianti di 

trattamento delle acque reflue, corpi idrici recettori e sistemi agricoli. Per garantire livelli di rischio accettabili 

lungo l’intero sistema, va valutata l’adozione, anche sinergica, di specifiche misure di intervento, come il 

potenziamento delle unità di trattamento quaternario negli impianti di depurazione, e l’implementazione di 

vasche di accumulo o di infrastrutture verdi per gestire gli eventi di piena. Integrando differenti strategie 

sulla base del loro potenziale di riduzione del rischio ambientale e umano, si può definire un piano di azioni 

coordinate, in grado di mitigare efficacemente i rischi sul lungo termine, fornendo una base solida e 

sostenibile per affrontare le sfide ambientali e sanitarie nei complessi sistemi idrici. 

 

  

STRUMENTI DI SUPPORTO ALLA PIANIFICAZIONE 



 

 

11:25 – 11:50 

 DIGITAL TWIN: MODELLAZIONE AVANZATA E PREDIZIONE INTEGRATA 

RETE FOGNARIA E DEPURATORI, SU DIFFERENTI CONTAMINANTI 

Ing. Davide Scaglione (CAP Evolution Srl) 

Ing. Enrico Remigi (DHI) 

Prendere decisioni operative negli impianti di trattamento delle acque reflue (WWTP) può essere un compito 

arduo, soprattutto con l'evoluzione dei requisiti e degli obiettivi di prestazione. I responsabili degli impianti 

devono affrontare una serie di sfide urgenti, che richiedono l'ottimizzazione dell'efficienza energetica, la 

riduzione dell'impronta di carbonio e la gestione dei costi, il tutto mantenendo prestazioni ottimali dei 

processi. 

L’adozione di un Digital Twin permette di semplificare la gestione, comprensione ed elaborazione delle 

complesse interazioni che regolano i processi depurativi, al fine di assicurare un controllo ottimale dei 

processi. 

La soluzione sviluppata da DHI (DHI CityFlow Live Treatment Plant) è completamente configurabile in 

funzione delle caratteristiche dell’impianto e delle esigenze del gestore, e integra un approccio convenzionale 

model-based (che utilizza un modello di processo realizzato in WEST) con un approccio data-based. 

È inoltre configurabile in 3 ‘moduli’, per il monitoraggio in tempo reale del funzionamento dell’impianto; per 

la valutazione di scenari operativi; e per l’ottimizzazione di processo. 

Il Gruppo CAP punta molto su tecnologie innovative e strumenti digitali di supporto per l’ottimizzazione e la 

gestione degli impianti di depurazione. 

Ha implementato dal 2023 un modello Digital Twin presso il depuratore di Bresso-Niguarda per ottimizzare 

le operazioni attraverso l'integrazione di sensori in tempo reale, modelli di processo avanzati e simulazioni 

virtuali. Questa tecnologia consente di monitorare oltre 60 variabili, prevedere e confrontare scenari operativi 

prima di attuarli, migliorando l'efficienza, la stabilità dei processi e riducendo i consumi energetici. Potrebbe 

inoltre essere di supporto in fase di definizione di potenziamenti o modifiche di impianto. 

 

  



 

 

11:50 – 12:30 

I BREF, LE NOVITÀ DELLA IED 2.0 IN MERITO ALLE ACQUE E ASPETTI 

APPLICATIVII 

Ing. Carlo Carlucci (ISPRA) 

Ing. Davide Iaria (ISPRA) 

A seguito dell’emanazione della Direttiva IED 2010/75/UE è iniziata una fase di revisione, da parte della 

Commissione Europea, dei Documenti recanti le Conclusioni sulle Best Available Techniques (BATC). Tale 

processo di revisione ha riguardato gli impianti in AIA statale in Italia e, di particolare interesse, è il 

Documento recante le Conclusioni sulle BAT sui sistemi comuni di trattamento/gestione delle acque reflue 

e dei gas di scarico nell'industria chimica (CWW) (decisione di esecuzione (UE) del 30/05/2016 n. 2016/902). 

Con l’emanazione della Direttiva (UE) 2024/1785, nota come “IED 2.0”, il quadro normativo europeo in 

materia di emissioni industriali è stato aggiornato, puntando innanzitutto a garantire un’applicazione più 

omogenea tra gli Stati membri, insieme a obiettivi più stringenti di prevenzione e riduzione 

dell’inquinamento, una maggiore integrazione con il Green Deal europeo e nuovi obblighi di trasparenza e 

partecipazione pubblica. 

Questo intervento propone un’analisi degli aspetti relativi alle novità portate dalla nuova Direttiva “IED 2.0” 

e all’applicazione delle BAT sul trattamento delle acque reflue nell’industria chimica all’interno delle AIA 

statali in Italia, evidenziando le metodologie di gap analysis, il ruolo di ISPRA e la genesi istruttoria delle 

prescrizioni AIA, nonché le criticità e gli aspetti legati al monitoraggio e al controllo dell’applicazione delle 

BAT stesse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

12:30 – 13:00                                                                                                     Dibattito finale 
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